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1. Mercoledì 6 gennaio è la Solennità dell?Epifania del Signore, le sante 

Messe avranno l’orario festivo. 

2. Martedì 5 le Sante Messe saranno alle 8.00, 16.30 e 18.00 
3 .Ricordiamo le iscrizioni al Corso in preparazione al matrimonio . 
 

Luce che brilla 
Anselmo d'Aosta 

Luce che brilli nelle tenebre, 
nato dal grembo di una Vergine, 
spogliaci della nostra notte 
e rivestici del tuo chiarore diurno. 

Maria, talamo di Dio, 
imploralo perché i tuoi fedeli 
non ottenebrati più dalla colpa 
risplendano di virtù. 

Fulgidissimo sole di giustizia 
nato dalla santa Vergine 
col tuo splendore illumina 
le tenebre della nostra colpa. 

 
Sommo Re nato per noi 
sole nato da una Madre 
illuminaci sempre 
non tramontare la sera. 

Un Vangelo che toglie il fiato, che impedi-

sce piccoli pensieri e spalanca su di noi le 

porte dell'infinito e dell'eterno. Giovanni 

non inizia raccontando un episodio, ma 

componendo un poema, un volo d'aquila 

che proietta Gesù di Nazaret verso i confini 

del cosmo e del tempo. In principio era il 

Verbo... e il Verbo era Dio. In principio: 

prima parola della Bibbia. Non solo un 

lontano cominciamento temporale, ma ar-

chitettura profonda delle cose, forma e sen-

so delle creature: «Nel principio e nel pro-

fondo, nel tempo e fuori del tempo, tu, o 

Verbo di Dio, sei e sarai anima e vita di ciò 

che esiste» (G. Vannucci). Un avvio di 

Vangelo grandioso che poi plana fra le ten-

de dello sterminato accampamento umano: 

e venne ad abitare in mezzo a noi. Poi Gio-

vanni apre di nuovo le ali e si lancia verso 

l'origine delle cose che sono: tutto è stato 

fatto per mezzo di Lui. Nulla di nulla, sen-

za di lui. «In principio», «tutto», «nulla», 

«Dio», parole assolute, che ci mettono in 

rapporto con la totalità e con l'eternità, con 

Dio e con tutte le creature del cosmo, tutti 

connessi insieme, nell'unico meraviglioso 

arazzo dell'essere. Senza di lui, nulla di 

nulla. Non solo gli esseri umani, ma il filo 

d'erba e la pietra e il passero intirizzito sul 

ramo, tutto riceve senso ed è plasmato da 

lui, suo messaggio e sua carezza, sua lettera 

d'amore. In lui era la vita. Cristo non è ve-

nuto a portarci un sistema di pensiero o una 

nuova teoria religiosa, ci ha comunicato vita, 

e ha acceso in noi il desiderio di ulteriore più 

grande vita: «Sono venuto perché abbiano la 

vita, e l'abbiano in abbondanza» (Gv 10,10). 

E la vita era la luce degli uomini. Cerchi lu-

ce? Contempla la vita: è una grande parabola 

intrisa d'ombra e di luce, imbevuta di Dio. Il 

Vangelo ci insegna a sorprendere perfino 

nelle pozzanghere della vita il riflesso del 

cielo, a intuire gli ultimi tempi già in un pic-

colo germoglio di fico a primavera. Cerchi 

luce? Ama la vita, amala come l'ama Dio, con 

i suoi turbini e le sue tempeste, ma anche con 

il suo sole e le sue primule appena nate. Sii 

amico e abbine cura, perché è la tenda im-

mensa del Verbo, le vene per le quali scorre 

nel mondo. A quanti l'hanno accolto ha dato 

il potere di diventare figli di Dio. L'abbiamo 

sentito dire così tante volte, che non ci pen-

siamo più. Ma cosa significhi l'ha spiegato 

benissimo papa Francesco nell'omelia di Na-

tale: «Dio viene nel mondo come figlio per 

renderci figli. Oggi Dio ci meraviglia. Dice a 

ciascuno di noi: tu sei una meraviglia». Non 

sei inadeguato, non sei sbagliato; no, sei fi-

glio di Dio. Sentirsi figlio vuol dire sentire la 

sua voce che ti sussurra nel cuo-

re: “tu sei una meraviglia”! Figlio 

diventi quando spingi gli altri alla 

vita, come fa Dio. E la domanda 

ultima sarà: dopo di te, dove sei 

passato, è rimasta più vita o meno 

vita? (p. Ermes Ronchi) 
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 Preghiamo 
Dio onnipotente ed eterno, 
luce dei credenti, 
riempi della tua gloria il mondo intero, 

e rivelati a tutti i popoli 
nello splendore della tua luce.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

 

 dal libro del Siràcide 
Sir 24,1-4.12-16   

La sapienza fa il proprio elogio, in Dio trova il proprio vanto, in mezzo al suo po-

polo proclama la sua gloria. Nell’assemblea dell’Altissimo apre la bocca, dinanzi 
alle sue schiere proclama la sua gloria, in mezzo al suo popolo viene esaltata, nel-
la santa assemblea viene ammirata, nella moltitudine degli eletti trova la sua lode 
e tra i benedetti è benedetta, mentre dice: «Allora il creatore dell’universo mi die-
de un ordine, colui che mi ha creato mi fece piantare la tenda e mi disse: “Fissa la 
tenda in Giacobbe e prendi eredità in Israele, affonda le tue radici tra i miei elet-

ti”. Prima dei secoli, fin dal principio, egli mi ha creato, per tutta l’eternità non 

verrò meno. Nella tenda santa davanti a lui ho officiato e così mi sono stabilita in 
Sion. Nella città che egli ama mi ha fatto abitare e in Gerusalemme è il mio pote-
re. Ho posto le radici in mezzo a un popolo glorioso, nella porzione del Signore è 
la mia eredità, nell’assemblea dei santi ho preso dimora».  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 

 Salmo responsoriale (dal salmo 147) 
 

 Il Verbo si è fatto carne e ha posto la sua dimora in mezzo a noi. 
 

Celebra il Signore, Gerusalemme, 

loda il tuo Dio, Sion, 
perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, 
in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli. 

 
Egli mette pace nei tuoi confini 
e ti sazia con fiore di frumento. 

Manda sulla terra il suo messaggio: 
la sua parola corre veloce. 
 
Annuncia a Giacobbe la sua parola, 
i suoi decreti e i suoi giudizi a Israele. 

Così non ha fatto con nessun’altra nazione, 
non ha fatto conoscere loro i suoi giudizi.  

 

In ascolto della Parola di Dio  

dalla  lettera di S. Paolo apostolo agli  Efesini 

Ef 1,3-6.15-18   
Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni be-
nedizione spirituale nei cieli in Cristo.  
In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo per essere santi e immacolati di 
fronte a lui nella carità, predestinandoci a essere per lui figli adottivi mediante Gesù 
Cristo, secondo il disegno d’amore della sua volontà, a lode dello splendore della sua 
grazia, di cui ci ha gratificati nel Figlio amato.  
Perciò anch’io [Paolo], avendo avuto notizia della vostra fede nel Signore Gesù e 
dell’amore che avete verso tutti i santi, continuamente rendo grazie per voi ricordan-
dovi nelle mie preghiere, affinché il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre della 
gloria, vi dia uno spirito di sapienza e di rivelazione per una profonda conoscenza di 
lui; illumini gli occhi del vostro cuore per farvi comprendere a quale speranza vi ha 
chiamati, quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità fra i santi.  
Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio 
 

 dal vangelo secondo Giovanni 
Gv 1,1-18  

In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. 
Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla è 
stato fatto di ciò che esiste. 
In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre e le tenebre 
non l’hanno vinta. 
Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. Egli venne come testimone 
per dare testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui. 
Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla luce. Veniva nel mondo la luce vera, 
quella che illumina ogni uomo. 
Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha ricono-
sciuto. Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto.  
A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono 
nel suo nome, i quali, non da sangue né da volere di carne né da volere di uomo, ma da Dio 
sono stati generati. 
E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la 
sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità.  
Giovanni gli dà testimonianza e proclama: «Era di lui che io dissi: Colui che viene dopo di 
me è avanti a me, perché era prima di me».  
Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. Perché la Legge fu data 
per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. Dio, nessuno lo 
ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato.  

Parola del Signore.  

Lode a te o Cristo 

 

dopo la  Comunione 
Signore Dio nostro, 
questo sacramento agisca in noi, 
ci purifichi dal male 
e compia le nostre giuste aspirazioni.  

Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


